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Da pietra a cuore... lasciati cambiare 

 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 

 
Guida: In questo nuovo anno scolastico ci ritroviamo come 

comunità per affidare al Signore il nostro cammino, le 
nostre speranze e tutto ciò che vivremo. 
Ma oggi vogliamo affidarGli soprattutto il nostro cuore. 
A volte anche il nostro cuore può diventare di pietra: 
quando si chiude, quando giudica, quando è indifferente, 
quando fa fatica ad accogliere e ad amare. 
(Mentre viene portata una grande pietra) Portiamo davanti al Signore 
questa pietra, segno di tutto ciò che può rendere duro il 
nostro cuore. 
Chiediamo a Gesù di aiutarci a cambiare, per diventare 
persone dal cuore vivo, capaci di accorgerci degli altri, 
di accogliere, di donare e di amare. 
Con questo desiderio, iniziamo la nostra celebrazione. 

(in piedi) 

 

CANTO DI INIZIO - “Chiamati per nome” 

Rit. Veniamo da Te, 
 chiamati per nome. 
 Che festa, Signore, 
 Tu cammini con noi. 



 Ci parli di Te, 
 per noi spezzi il pane, 
 Ti riconosciamo  
 e il cuore arde: sei Tu! 
 E noi Tuo popolo 
 siamo qui. 
 
Siamo come terra ed argilla 
e la Tua Parola ci plasmerà, 
brace pronta per la scintilla 
e il Tuo Spirito soffierà, 
c’infiammerà.  Rit. 
 
Siamo come semi nel solco, 
come vigna che il suo frutto darà, 
grano del Signore risorto, 
la Tua messe che fiorirà 
d’eternità. Rit. 
 
E noi Tuo popolo 
siamo qui. 
 
Siamo qui. 
 
 
 

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

T. Amen.  

Cel. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
 l’amore di Dio Padre  
 e la comunione dello Spirito Santo 
 siano con tutti voi.  

T. E con il tuo spirito.  

Cel. Il Signore Gesù, 
 che ci invita alla mensa 
 della Parola e dell'Eucarestia, 
 ci chiama alla conversione. 
 Riconosciamo di essere peccatori 
 e invochiamo 
 con fiducia la misericordia di Dio. 



ATTO PENITENZIALE 

Guida: Signore Gesù, all’inizio di questo nuovo anno riconosciamo 
che anche il nostro cuore può diventare duro. Ti 
chiediamo di aiutarci a deporre ciò che ci allontana da Te e 
dagli altri. 

L1. (Mentre un ragazzo depone una piccola pietra accanto alla pietra grande) Per 
le volte in cui siamo rimasti indifferenti, non ci siamo 
accorti di chi avevamo accanto e abbiamo pensato che i 
problemi degli altri non ci riguardassero. 

Cel. Kyrie, eleison. 

T. Kyrie, eleison. 

L2. (Mentre un ragazzo depone una seconda piccola pietra) Per le volte in cui 
abbiamo giudicato, escluso o ferito con le parole e con 
gli atteggiamenti, dimenticando che ogni persona ha 
bisogno di essere accolta e amata. 

Cel. Christe, eleison. 

T. Christe, eleison. 

L3. (Mentre un ragazzo depone una terza piccola pietra)  Per le volte in cui 
abbiamo chiuso il nostro cuore, per paura, egoismo o 
orgoglio, e non abbiamo avuto il coraggio di perdonare, di 
chiedere scusa, di ricominciare. Signore, togli da noi il 
cuore di pietra e donaci un cuore capace di amare senza 
misura. 

Cel. Kyrie, eleison. 

T. Kyrie, eleison. 

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
 perdoni i nostri peccati  
 ci conduca alla vita eterna. 

T. Amen. 

(seduti) 



LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Guida: La pietra che abbiamo deposto davanti al Signore ci ricorda 
ciò che può rendere duro il nostro cuore. Ascoltiamo la 
Parola di Dio: ci ricorda che Cristo è vivo e che il suo 
amore può darci nuova vita. Chiediamo al Signore di 
aprire il nostro cuore, perché impariamo ad accorgerci 
degli altri, a vivere con speranza e a metterci a servizio 
gli uni degli altri. 

 

PRIMA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 15,12-20) 
 

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono 

dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è 

risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è 

risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra 

fede. 

Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo 

testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha 

risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non 

risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana 

è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche 

quelli che sono morti in Cristo sono perduti. 

Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, 

siamo da commiserare più di tutti gli uomini.  

Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 

morti. 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 

 



SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 16 (17)  
 

R. Mostrami, Signore, la luce del Tuo volto. 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 

sii attento al mio grido. 

Porgi l'orecchio alla mia preghiera: 

sulle mie labbra non c'è inganno. R. 

 

Io T'invoco poiché Tu mi rispondi, o Dio; 

tendi a me l'orecchio, ascolta le mie parole, 

mostrami i prodigi della Tua misericordia, 

Tu che salvi dai nemici chi si affida alla Tua destra. R. 

 

Custodiscimi come pupilla degli occhi, 

all'ombra delle Tue ali nascondimi. 

Ma io nella giustizia contemplerò il Tuo volto, 

al risveglio mi sazierò della Tua immagine. R. 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO - “Alleluia, beati coloro” 

Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, 
 Alleluia, Alleluia, Alleluia. 
 
Beati coloro che sanno ascoltare 
quello che dice lo Sposo alla Chiesa. 
Cristo Signore rivela il Suo amore 
per la Sua sposa, la Chiesa. 
 
Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, 
 Alleluia, Alleluia, Alleluia 
 

 



VANGELO 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 8,1-3) 
 

In quel tempo, Gesù se ne andava per città e villaggi, predicando e 
annunciando la buona notizia del regno di Dio.  
C'erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da 
spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale 
erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, 
amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con 
i loro beni. 

Parola del Signore. 

T. Lode a Te, o Cristo. 

 

(seduti) 

 

Guida: Il Vangelo ci presenta alcune donne che hanno incontrato 
Gesù, hanno scelto di seguirLo e di mettersi al Suo 
servizio con ciò che avevano. 
Anche per noi un cuore cambiato è un cuore che non 
rimane chiuso in se stesso, ma diventa capace di 
accorgersi degli altri, di donare e di mettersi a servizio. 
(Mentre viene portato il cuore rosso e deposto accanto alle pietre) 

Ecco il nostro desiderio: avere un cuore vivo, aperto, 
capace di amare e di donarsi. 
Signore Gesù, cambia il nostro cuore. 

 
(segue l'omelia del Celebrante) 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

(in piedi) 

Cel. Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato la Parola di Dio: Cristo 
è risorto e ci dona la speranza di una vita nuova. 



Con fiducia, chiediamo al Signore un cuore vivo, capace 
di ascoltare, di accogliere e di mettersi a servizio degli 
altri. 

 Preghiamo insieme dicendo: 

T. Crea in noi, o Signore, un cuore nuovo. 

1. Per Papa Leone, per i vescovi, i sacerdoti, i consacrati e 

per tutti i cristiani: perché, con la loro vita, sappiano 

mostrare il volto di una Chiesa dal cuore aperto, capace 

di accogliere, perdonare e amare senza misura. Preghiamo. 

2. Per i popoli della terra, per i governanti e per quanti hanno 

responsabilità nella società: perché sappiano deporre ogni 

durezza, ogni egoismo e ogni interesse di parte, 

scegliendo la via della pace, della giustizia e del bene 

comune. Preghiamo. 

3. Per i malati, i poveri, per chi vive nel dolore: perché incontri 

persone dal cuore attento e generoso, capaci di farsi 

vicine e di portare speranza. Preghiamo. 

4. Per gli alunni, i docenti, il personale scolastico e le famiglie 

del nostro Polo Scolastico: perché questo nuovo anno sia 

un tempo nel quale impariamo non solo a conoscere, ma 

anche ad accorgerci gli uni degli altri; perché nessuno si 

senta escluso e ciascuno trovi accoglienza, fiducia e 

amicizia. Preghiamo. 

Cele. O Padre, Tu conosci il nostro cuore e sai quanto spesso 
diventa duro e fragile. Accogli le nostre preghiere e donaci il 
tuo Spirito, perché ci trasformi in persone capaci di vivere 
con speranza, amare, servire e prenderci cura gli uni 
degli altri. 

 Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 

(seduti) 



LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROCESSIONE OFFERTORIALE 

Guida: Signore, davanti al Tuo altare presentiamo il pane e il vino, 
frutti della terra, della vite e del lavoro dell’uomo: accoglili 
come segno della nostra vita che desideriamo affidare a Te. 

 Ti presentiamo anche queste parole: indifferenza, 
giudizio, egoismo, paura, rabbia, chiusura. Sono ciò che 
desideriamo lasciare, perché non rendano duro il nostro 
cuore e non ci impediscano di amare. 

 Accogli, Signore, i nostri desideri e le nostre fatiche e 
donaci un cuore nuovo, capace di ascoltare, accogliere, 
perdonare e amare senza misura. 

 E Tu, Signore, accogli e benedici questi doni e trasformali 
con il tuo amore in offerta a Te gradita. 

 

CANTO DI OFFERTORIO - “Frutto della nostra terra” 

Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita, 
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno, 
lo spezzavi per i Tuoi, 
oggi vieni in questo pane, 
cibo vero dell'umanità. 
 
Rit. E sarò pane,  
 e sarò vino 
 nella mia vita,  
 nelle Tue mani. 
 Ti accoglierò dentro di me, 
 farò di me un'offerta viva, 
 un sacrificio  
 gradito a Te. 
 
Frutto della nostra terra, 
del lavoro di ogni uomo: 
vino delle nostre vigne, 
sulla mensa dei fratelli Tuoi. 



Tu che lo prendevi un giorno, 
lo bevevi con i Tuoi, 
oggi vieni in questo vino 
e Ti doni per la vita mia.  Rit. 
 
Un sacrificio gradito a Te! 
 
 

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché, portando all’altare la gioia 
e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio 
gradito a Dio Padre onnipotente.  

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode 
e gloria del Suo nome, per il bene nostro e di tutta la 
Sua santa Chiesa.  

(in piedi) 

 

PREGHIERA EUCARISTICA 

Cel. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
Cel. In alto i nostri cuori. 
T. Sono rivolti al Signore. 
Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
T. È cosa buona e giusta. 

Cel. È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
renderTi grazie sempre e in ogni luogo, 
Padre di misericordia e Dio fedele, 
che ci hai donato Gesù Cristo, Tuo Figlio, 
nostro Signore e redentore. 

 
Sempre si mostrò misericordioso 
verso i piccoli e i poveri, 
verso gli ammalati e i peccatori, 
e si fece prossimo 
agli affaticati e agli oppressi. 

 



Con la parola e le opere 
annunciò al mondo che Tu sei Padre 
e Ti prendi cura di tutti i Tuoi figli. 

 
Per questo mistero di salvezza 
Ti lodiamo e Ti benediciamo, 
e uniti agli angeli e ai santi 
cantiamo senza fine 
l’inno della Tua gloria: 
 

SANTO – Gen da “Come fuoco vivo” 

Rit. Santo, Santo, 
 Santo il Signore, Dio dell’universo 
 Santo, Santo,  
 i cieli e la terra sono pieni della Tua gloriaLeggi Testi Cristiani 
Osanna nell’alto dei cieli  
Osanna nell’alto dei cieli   Rit.  
 
Benedetto Colui che viene, nel nome del Signore 
Osanna nell’alto dei cieli 
Osanna nell’alto dei cieli 
 
Santo, Santo, Santo. 
 
(in ginocchio o in piedi) 

 

Cel. Veramente santo sei Tu, o Padre, fonte di ogni santità.  
 Ti preghiamo: santifica questi doni con la rugiada del Tuo 

Spirito perché diventino per noi il Corpo e il Sangue del 
Signore nostro Gesù Cristo.   

 Egli, consegnandosi volontariamente alla passione, prese il 
pane, rese grazie, lo spezzò, lo diede ai Suoi discepoli e 
disse:  

 

 Prendete, e mangiatene tutti:  
 questo è il mio Corpo  
 offerto in sacrificio per voi.  
 

 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice, di 



nuovo Ti rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:  
 

 Prendete, e bevetene tutti:  
 questo è il calice del mio Sangue,  
 per la nuova ed eterna alleanza,  
 versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.  
 Fate questo in memoria di me.  

 Mistero della fede.  

(in piedi) 

T. Annunciamo la Tua morte, Signore,  
 proclamiamo la Tua risurrezione,  
 nell’attesa della Tua venuta.  

 

Cel. Celebrando il memoriale della morte e risurrezione del Tuo 
Figlio, Ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della 
salvezza, e Ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di 
stare alla Tua presenza a compiere il servizio sacerdotale.  

  
 Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al 

Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci riunisca in un solo 
corpo.  

 

 Ricordati, Padre, della Tua Chiesa diffusa su tutta la terra:  
e qui convocata nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte e 
ci ha resi partecipi della sua vita immortale: rendila perfetta 
nell’amore in unione con il nostro papa Leone, il nostro 
vescovo Simone, i presbiteri e i diaconi. 

 

 Ricordati anche dei nostri fratelli e sorelle che si sono 
addormentati nella speranza della risurrezione e, nella Tua 
misericordia, di tutti i defunti: ammettili alla luce del Tuo 
volto.  

 

 Di noi tutti abbi misericordia, donaci di aver parte alla vita 
eterna, insieme con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, gli apostoli, e tutti i santi che in 



ogni tempo Ti furono graditi e in Gesù Cristo Tuo Figlio 
canteremo la Tua lode e la Tua gloria.  

 

 Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a Te, Dio Padre 
onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e 
gloria per tutti i secoli dei secoli.  

T. Amen. 

 

RITI DI COMUNIONE 

 

 

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore 
 e formati al Suo divino insegnamento, 
 osiamo dire:  

T. Padre nostro, 
 che sei nei cieli,  
 sia santificato il Tuo nome,  
 venga il Tuo regno,  
 sia fatta la Tua volontà,  
 come in cielo così in terra.  

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
 e rimetti a noi i nostri debiti  
 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
 e non abbandonarci alla tentazione,  
 ma liberaci dal male.  

 

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 
giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre 
liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa 
che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore 
Gesù Cristo.  

T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.  

 



Cel. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai Tuoi apostoli: «Vi 
lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri 
peccati, ma alla fede della Tua Chiesa, e donale unità e 
pace secondo la Tua volontà. 

 Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

T. Amen.  

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.  

T. E con il tuo spirito.  

Cel. Scambiatevi il dono della pace.  

 

(alla frazione del pane, si proclama:) 

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi.  

 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi.  

 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi 
la pace.  

 

Cel. Ecco l’Agnello di Dio, ecco Colui che toglie i peccati del 
mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.  

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla Tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.  

 

CANTO DI COMUNIONE - “Come Tu mi vuoi” 

Eccomi, Signor, 
vengo a Te, mio Re, 
che si compia in me 
la Tua volontà. 
Eccomi, Signor, 
vengo a Te, mio Dio, 
plasma il cuore mio 



e di Te vivrò. 
Se Tu lo vuoi, 
Signore, manda me 
e il Tuo nome annuncerò. 
 
Rit. Come Tu mi vuoi 
 io sarò, 
 dove Tu mi vuoi 
 io andrò. 
 Questa vita io voglio donarla a Te 
 per dar gloria al Tuo nome, mio Re. 
 Come Tu mi vuoi 
 io sarò, 
 dove Tu mi vuoi 
 io andrò. 
 Se mi guida il Tuo amore paura non ho, 
 per sempre io sarò 
 come Tu mi vuoi. 

 
Eccomi, Signor, 
vengo a Te, mio Re, 
che si compia in me 
la Tua volontà. 
Eccomi, Signor, 
vengo a Te, mio Dio, 
plasma il cuore mio 
e di Te vivrò. 
Tra le Tue mani 
mai più vacillerò 
e strumento Tuo sarò. Rit. 
 
Come Tu mi vuoi (io sarò)... 
Come Tu mi vuoi! 
 

DOPO LA COMUNIONE 

(seduti) 

Guida: Abbiamo incontrato Gesù e ci siamo nutriti del Suo 
amore. Il Suo amore ci ricorda che la nostra vita può 
sempre diventare nuova. 
(Il cuore rosso viene lentamente girato e appare il lato bianco, con le due mani 
aperte) 

Un cuore trasformato dall’amore non si chiude, ma 
accoglie, dona e si mette a servizio. 



Signore Gesù, rendi il nostro cuore vivo, aperto e capace di 
amare tutti senza misura. 

 

RITI DI CONCLUSIONE 

 
(in piedi) 

Cel. Il Signore sia con voi.  

T. E con il tuo spirito.  

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figli e Spirito Santo.  

T. Amen.  

 

Guida: Prima di concludere, consegniamo a ogni classe un piccolo 
cuore colorato. 

 Portiamolo con noi come un piccolo ricordo di questa 
celebrazione e del nostro impegno: lasciare che Gesù 
cambi il nostro cuore, perché diventi sempre più capace 
di amare. 

 Da pietra a cuore… lasciati cambiare! 
 

CANTO FINALE - “La mia vita vi darò” 

Rit. Parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi tu Don Bosco 
 dai speranza, oggi... 
 guida i nostri passi! 
 
Sei un amico, sei un padre, 
un maestro sei per noi, 
tu che anche il respiro  
hai donato ai figli tuoi... 
un soffio di vita che raggiunge tutti noi... 
dona la speranza,  
ti fa essere presenza. 
 
Ti cerchiamo qui anche oggi  
e nei nostri sogni sai 



il tuo sogno ritroviamo  
e so che ci guiderai 
per mano nel futuro con coraggio e umanità... 
noi con te ci riusciremo  
una grande gioia sarà 
 
Rit. Parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi tu Don Bosco 
 dai speranza, 
 e ripeti a tutti noi: 
 per voi studio, 
 io lavoro, 
 la mia vita vi darò... 
 parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi. 
 
Noi sappiamo che sei vivo,  
che tu sei qui tra noi 
e ci vuoi tutti felici  
da qui all'eternità. 
Leggi i nostri sguardi, parla, parla ancora dai! 
Metti ali grandi  
ai nostri sogni di futuro! 
 
Rit. Parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi tu Don Bosco 
 dai speranza,  
 e ripeti a tutti noi: 
 per voi studio,  
 io lavoro, 
 la mia vita vi darò... 
 parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi. 
 
E con te... e con te.. e con te... 
e con te Don Bosco... 
E con te... e con te.. e con te... 
e con te Don Bosco... 
 
Rit. Parla ai nostri cuori oggi, 
 guida i nostri passi tu Don Bosco 
 dai speranza,  
 e ripeti a tutti noi... 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


